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Troppi e ingiustificati i ritardi del governo regionale 

MOZIONE COMUNISTA ALL'ARS 
per l'attuazione del programma 

Bisogna dare corrette e pronte risposte alle esigenze dei lavoratori, delle donne, dei giovani, 
dei disoccupati — Nove scadenze prioritarie — Le dimissioni del segretario regionale del PSI 

PALERMO — L'intesa programmatica alia Regione Siciliana deve tradursi in una concreta svolta che dia risposta ai bisogni 
• alle aspettative urgenti delle popolazioni. Il programma deve tradursi in fatti. E' questo il succo di una importante mozio­
ne presentata dal gruppo parlamentare comunista all'ARS (primo firmatario il capogruppo compagno on. Michelangelo Rus­
so) che trasferisce nel Parlamento siciliano i l dibattito sul futuro della Regione. Muove il gruppo comunista la preoccupa­
zione per -t l'ingiustificato ritardo nell'attività complessiva della Regione, che rischia di determinare sfiducia nei confronti 
dell'intero istituto regionale e di provocare uno scollamento tanto più pericoloso nel momento in cui, con rinnovata virulenza. 

vengono condotti quotidiani 

Negli uffici della Regione Puglia 

Assunte senza concorso 
cinque stenodattilografe 
Profesta delle organizzazioni sindacali e interpel­
lanza del PCI - Oggi le dimissioni della giunta? 

BARf 

ia . 

Dalla nostra redazione 
Ecco un altro esempio che dimostra come sia ur 

gente cambiare il modo di governare alla Regione Pugl 
La giunta ha deliberato di assumere, senza concorso, cinque 
6t<tiodatt:lografe presso gli uffici del consiglio regionale 
Di stenodatti lografe, però, in tali uffici ce ne seno già 
t.-oppe e qu.ndi altre cinque non servono proprio. Il vero 
niotivo delle nuove assunzioni e quello di soddisfare esigenze 
di «d i t t i t e l a» . La vicenda ha suscitato proteste. 

I consiglieri regicnnli del PCI Fiore, Papapietro e Papa 
hanno presentato una interpellanza urgente per r ichedere 
la « revoca della delibera ». A parere dei consiglieri comu­
nisti «la decisione suscita sdegno in quanti hanno a cuore 
le sorti dell'istituto, in quanto assunta in violazione ad ogni 
impegno più volte sottolineato dalle forze politiche demo­
cratiche. Inoltre, in un comunicato dell'esecutivo della cel­
lula comunista dei dipendenti della Regione si sottolinea la 
* necessita che i metodi amministrativi e quindi anche quelli 
relativi alle forme di reclutamento del personale siano mo­
ralizzati ». Proteste anche del la CGIL-Enti locali. 

La Regione Puglia è in crisi. Proprio oggi, mercoledì, do­
vrebbero ufficialmente esserci le dimissioni dell 'attuale 
giunta. Un nuovo modo di governare, che spazzi via le « clien­
tele» potrà, esserci solo a pat to che si affermi una più avan­
zata intesa t ra i partiti democratici: ci deve essere la cer­
tezza di obiettivi programmatici aderenti alle esigenze della 
Puglia e la garanzia di una loro attuazione. 

attacchi contro lo Stato Re­
pubblicano *. 

Nei giorni scorsi !a segre­
teria regionale comunista ave­
va fermamente denunciato 
gli effetti paralizzanti delle 
incertezze e delle divisioni in­
terne alla DC, lanciando un 
appello a tutte le forze sin­
ceramente autonomistiche per 
un rilancio del. 'attività po­
litica. legislativa e ammini­
strativa della Regione. 

Intanto la situazione viene 
ulteriormente complicata dal­
le improvvise dimissioni del 
segretario regionale sociali­
sta Luigi Granata . La cri.-i 
al vertice socialista viene mo 
tivata ufficialmente con vec­
chi motivi di assetto interno, 
ma non vi sarebbero estranei 
i riflessi del dibatti to in cor­
so t ra le varie componenti 
interne al PSI a livello na­
zionale. 

Torniamo all'iniziativa co­
munista all'Assemblea. Pur 
avendo dato. « prova di vita­
lità » il quadro democratico 
siciliano è reso « vulnerab.le 
— afferma la mozione — dal­
la precarietà della struttura 
economica e dal deteriora­
mento sociale e civile, ter­
reno favorevole per operazio­
ni disgreganti ». Da qui la ne­
cessità di « dare corrette ri­
sposte alle legittime attese 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne, dei disoccupati », 
anche mediante il contributo 
della partecipazione civile. 

Il r i tardo — prosegue il do­
cumento — appare ancor più 
ingiustificato di fronte ad 
alcuni risultati positivi re­

centemente conseguiti, come 
per esempio il recente dise­
gno di legge del governo na­
zionale per il finanziamento 
della nuova rata 1977-1981 del 
« fondo di solidarietà naziona­
le ». Da tut to ciò discende 1* 

[ opportunità e la necessità di 
I una iniziativa complessiva 
i della Regione, che miri ad 
j avviare subito tutti i proble­

mi relativi all 'intervento 
I straordinario, mes.ii in moto 

dalla legge 183 sul Mezzo­
giorno; per esigere .1 ri­
spetto delle iniziative e dei 
programmi dei grandi grup­
pi pubblici e privati in dile­
zione della chimica seconda­
ria e della chimica fine. 

Il gruppo vuole impegnare 
ii governo dei.a Regione ad 
una sene di scadenze bjn 
piecise, per l'esattezza 9: 

O varare il progetto regio-
naie di ^viluppo previsto 

I dalla i€gge 183 per coordinare 
j ì progeui speciali e l'ime. vcn-
l to st idordinaiio, 

G 

Una presa di posizione dei sindacati unitari 
—* 

Alt alla proliferazione 
degli atenei in Abruzzo 
E' tempo di qualificare le sedi universitarie della regione 
attraverso la statizzazione e la riaggregazione delle facoltà 

assicurare a.ia Regione 
un organo dei.a progiam-

mazione rappresentai.vo del­
le lorze pout.che e faocia.i; 

Per due 

settimane 

Numerose iniziative decise in un'assemblea pubblica a Mazara del Vallo 

GELATE: DELEGAZIONE A ROMA Sospesa 

« 4 3 i r I PER CHIEDERE FINANZIAMENTI 
alPANIC 
di Gela 

£j% prendere tutte le inizia-
^ Uve già previste dall'or­
dine del giorno appi ovato 
dall'assemblea il 3 lebbraio 
scoiso sul.a verifica dei pio-
grammi dei gruppi pubonci 
e privati nel.a chimica e ne­
gli altri settori; 

£ t proporre la nomina en-
^ * tro 13 giorni dall'appro­
vazione della mozione del rap­
presentante della Regione nel 
consiglio di ammim.-trazione 
della Ca.-Aa per il Mezzogior­
no; 

© 

Odiameli'© 
Nostalgia 

di Carosello 

Tempo di iscrizioni, tem­
po di pubblicità. « La scuo­
la ricomincia, e certi pre­
sidi cercano di « vendere » 
nel modo migliore la pro-
pr.a merce: spediscono a 
profusione ai giovani li­
cenziandi della media in­
feriore le descrizioni idil­
liache dei loro istituti. 

I-i caccia allo studente 
e aperta. Pensavate ci fos­
se la crisi delia scuola? 
Inganno. 

Qualcuno sicuramente 
era persino convinto che 
corte scuole-ghetto non 
esistessero più. Qualcun 
al tro pensava che la di­
stinzione classica fra ruo­
li femminili e maschili fos-
r-e m crisi. Quale abbaglio! 
Meno male che ci pensa 
il dottor Piero Pischedda. 
precide di un istituto te­
cnico femminile di Caglia­
ri a chiarire le idee degli 
incerti. 

La guida dei presidi è 
«i l luminata» . La prepara­
zione dei professori è 
«o t t ima» . No non stiamo 
mo leggendo un editto ot­
tocentesco. ma un ciclosti­
lato contemporaneo. Quello 
che alcuni mestatori consi­
derano come un ghetto 
femminile è invece un'otti­
ma piattaforma di lancio 
per l'inserimento nel lavo­
ro produttivo. Le donne di­
vorranno esperte di « la­
vori femminili ed esercita­
zioni di economia domesti­
ca pratica ». nonché abi­
lissime « econome dieti­
ste ••. 

Che il signor preside in 
questione abbia gii occhia­
li appannat i? 

Vorremmo sapere quali 
saranno le possibilità reali 
di « inserirsi col più vivo 
senso di responsabilità di­
rezionale nella organizza­
zione statale e privata ». 

Noi credevamo nell'esi­
stenza di un'alta dequaii-
f .eazione del lavoro femmi­
nile. Il signor preside non 
vuole che le donne di do­
mani si interessino dei 
problemi del mondo. A lui 
fa piacere vedere le fan­
ciulle impegnate nel cucito 
e nel ricamo tra ì banchi 
di scuola, sognando tendi­
ne rosa ai vetri di nidi di 
6posa, affittabili per 200 
mila lire al mese. 

Escludiamo che costui 
abb.a una tangente sul nu­
mero delle iscritte. K.1 
al lor i? Ha nostalgia di Ca­
rosello. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — All'interno del 
dibatti to che si svolge m 
questi giorni nelle universi­
tà abruzzesi, attraverso as­
semblee ed incontri che af­
frontano il problema della 
statizzazione, si è registra­
ta una posizione della Fede­
razione sindacale CGIL-CISL-
UIL e dei sindacati della 
scuole delle tre confedera­
zioni. In un lungo comuni­
cato i sindacati affrontano 
il tema della statizzazione 
delle università abruzzesi, le­
gandolo s t ret tamente al pro­
blema della riqualificazione 
dei nostri atenei. 

Le università abruzzesi, è 
detto nel documento, non rea­
lizzano nessuno di questi due 
obiettivi mentre il progetto 
di riforma governativo non 
prevede strumenti legislati­
vi per la programmazione di 
nuove sedi univcrs.tane sta­
tali. In Abruzzo si sconta, ol­
tre ni disag.o generale di tut­
ta l'univers.tà. la precar.eià 
finanziaria dei nostri aietnei. 
che ora devono fare un salto 
di qualità. La fine della « dis­
sennata proliferazione delle 
sedi e degli istituti universi­
tari ringgregando gli atenei 
intorno ai due centri del­
l'Aquila e di Chieti >\ con 
l'eccezione delle facoltà di 
Teramo: la individuazione di 
« indirizzi di ricerca collega­
ti con le nuove linee di svi­
luppo del territorio e deila 
realtà abruzzese»; mezzi eco­
nomici tali da consentire una 
ricerca qualificata: queste le 
tre richieste sindacali per un 
provvedimento che statizzi le 
università abruzzesi. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali il provvedimento 
inoltre dovrà «ssere qualifi­
calo dalla partecipazione di 
tut te le forze interessate al­
la gestione democratica della 
università: studenti, docenti, 
assistenti, borsisti, assegnisti. 
personale non docente. La 
confluenza degli attuali con­
sorzi d: Enti locali m un 
unico organismo di coordi­
namento universitario regio­
nale. insieme alla partecipa-
zone delle erborizzazioni dei 
lavoratori, dovrà qualificare 
in maniera nuova il collega­
mento degli atenei con le 
realtà temtor ia l i . 

Un ruolo fondamentale at­
tribuiscono i tre sindacati al­
la Regione, alla quale si chie­
de: in primo luogo, la imme-
d.ata convocazione della con­
ferenza regionale sull'univer­
sità. che è uno degli impegni 
prioritari presi nel recente 
accordo tra le forre politi­
che; in secondo luogo, un 
ruolo specfu-o all 'interno del-
l'organ smo regloru e d. coor­
dinamento un.vers.tar.o. s:a 
come prorflotr.ee e commit­
tente d: ricerca srientifìra. 
collegata a', territorio e allo 
sviluppo culturale od eco-
nom.co del. Abruzzo, s.a por 
quanto attiene alla creazione 
e al coordinamento dei ser-
v:z. e delle al tre istituzioni 
necessarie per realizzare un 
effettivo diritto allo studio. 

n. t. 

sollecitare attraverso 
un'intesa di tutte le for-

| Y.C democratiche del parla-
i mento l'approvazione del di-
| segno di leL'ue de! governo 
| nazionale relativo al finanzi.i-
j mento della nuova rata del 
, fondo di solidarietà; 
i 
1 àpk a predisiJorre le necessa-
j ^ • ' rie iniziative perché Li 
i Sicilia e il Mezzogiorno ab­

biano un posto preminente 
nei provvedimenti dei piuno 
agricolo al imentare e del 
preavviamento al lavoro dei 
giovani; 

PALERMO — Tregua di 
quindici giorni por i 500 
operai delle ditte appaltu-
trici delì'AXIC ci: Gela per 
i quali è stata sospesa la 
misura della cassa inte­
grazione precedentemente 
adottata. Potranno torna­
re nelle prossime due set­
t imane negli stabilimenti 
dell'ANIC. in attesa dei ri­
sultati della trattativa tra 
sindacati e azienda. 

Nel corso del primo in­
contro l'ANIC aveva con­
fermato la propria inten­
zione di espellere dal ciclo 
produttivo circa 2 mila 
operai, entro il 1977. 1600 
nella sola Gela. La sospen­
sione della misura della 
cassa mtoara/ione prean­
nunciata dall 'ente di Stato 
da un po' il respiro alla 
drammatica situazione nel­
l'area chimica siciliana. 
dove alla « ritirata *• dei 
grandi gruppi si contrap­
pone una decisa volontà 
operaia di estendere e dì 
articolare la battaglia per 
un nuovo sviluppo del set­
tore in direzione della chi­
mica applicata. 

Un nuovo impenno della 
Regione nella vertenza con 
i grandi gruppi è tra le 
richieste più importanti 
che vengono formulate in 
questi giorni alle altre for­
ze autonomiste dal PCI si­
ciliano, per uscire dalla 
situazione di immobilismo 
in cui è caduta l'attività 
del governo regionale. 

Si terrà anche una manifestazione a Palermo entro la fine del mese - Richiesto un 
provvedimento regionale collegato a quelli dello Stato, evitando interventi a pioggia 

i 

PALERMO - Una delegazione di mas­
sa martedì 24 maggio a Roma per pro­
testare centro il silenzio del governo 
c r e a le misure da adottare per far 
frente a: gravissimi dann. provocati, 
soprattut to nel v.,aneto delle province 
siciliane di Trapani e Agrigento, dalle 
recent: «gelato*. Una grande manife-
stazicne a fine mese a Palermo. Sono 
queste le pr .nnpal : decisioni prese nel 
corso di un ra ivesno al comune di 
Mazara del Vallo (Trapani» dalle ani-
mxiistrazicni comunali interessate. 
dalle organizzazioni sindacali e conta­
dine e dalle cooperative delle zone dan­
neggiate. 

La somma dei danni accertati in Si­
cilia ammonta a 79 miliardi. Più di HO 
nella sola provincia di Trapani, dove 
la gelata ha colpito qualcosa come A9 
mila ettari di vigneto, fonte di red­
dito per oltre 15 mila contadini. Que­

st 'anno verranno prodot:- H ni.'..cui di 
quintali di uva :n muin rispetto ai 
passato, la metà della produzione nor­
male. 

La caratteristica più importante del­
la grande mobilitazione ai IOI.ÌO icho 
s. articolerà .n una .-.erie di man fo-.ta­
ne m ed assemblo aperte nei comun. 
e nelle cantine sociali nei prosami là 
giorni t è l'unita raggiunta da forze di 
diverso orientamento e colloca/ione sul­
l'obiettivo di un provvoduiHiito lemo-
nale che si saldi alle misure che do­
vranno esser -strappate allo Stato, .scoi 
giurando la pratica degli . u t e rmi t i ..< a 
pioggia » dispersivi e clientelan. 

Vengono perciò richiesti accerta men­
ti accurati della reale entità dei danni 
at traverso la costituzione in tutti : co­
muni di commissioni .n cui ì conta 
dini vengano rappresentati, la più 
ampia pubblicizzazione di tali accorta­

meli':. p ies ' . : . di cv :>• 'io por lo alt. 
v ;a di oolt.vazioni. contributi per il 
re mpianto, necessari pò.che- la folata 
.,».--;-,,> ni>n ha - >1" d:st 'atto il pioss. 
mo i.iion.to. 11i.i h.i p:o\oo. t f la mor­
te in ep.u abile dei vit.gni Si chiedo 
no noli re a-jevo'.a/iom fiscali e una 
seveia lotta al.a .-.olistioa/.one. 

L'n a ' i o c o n c i n o un.tario. che ha 
v.sto la p a t t o e p a / a n e di ccntad'.n.. 
lavorato:". dniì*cnti d: or.*ani//.iziojii 
<\)ope:at:\«'. sudaci o parlamentari si 
e svolto nei giorni M'OI.V a Vallelunga 
tCaltauH.settat. Il convegno ha nomi­
nato una delegaz.cno unitaria che si 
recherà dal presidi»ito della Regione 
per illustrare le ricmo.ste cme:se da! 
dibattito. 

NELLA FOTO- un'immagine di un 
\ ^ne to completi'monte distrutto dalle 
gelato. 

O proporre rapidamente un 
, « programma d'emergen-
) za » che. attraverso l'uso or-
I ganico delle risorse finanzia-
] n e già acquisite e da acqui-
I sire e col collegamento co! 
i piano regionale di sviluppo 
I -da finalizzato a! sostegno 
: dell'occupazione emarginata 
! dai procedi produttivi e al-
! la creazione di nuo\ i pò.-, ti di 

lavoro; 

o 

Il comandante del 
gruppo carabinieri 
dell'Aquila ricevuto 

dal presidente 
Arnaldo Di Giovanni 

L'AQUILA — Il presidente 
del Consiglio regionale d'A­
bruzzo. Arnaldo Di Giovanni. 
ha ricevuto presso la sede 
di Palazzo Centi, in visita di 
cortesia, il comandante del 
Gruppo carabinieri della pro­
vincia de L'Aquila, tenente 
colonnello Sergio Filauro. 

Col tenente colonnello Ki-
lauro. il presidente del con­
siglio regionale d'Abruzzo ha 
avuto un cordiale ed aopro- - - - , _ . , 
fond.to scambio di vedute sui I * Pr-n.c*P* c h , e dovranno e a 

. . , , , , I rat tenzzare il processo d: ri-
maggion problemi del mo- , f o r m ì dell'amministrazione 
mento. i regionale e degli enti locali. 

stabilire gli opportun 
contatti col governo na- j 

-zionale per decidere le «-ca­
denze e ì criteri di lavoro > 
della «commissione panteti- ' 
ca >> per prevenire assieme j 
all'emanazione del decreto ; 
delegato sui poteri alle remo- : 
ni ordinarie alla determina- i 
zione delle norme ancora j 
mancanti per l'attuazione j 
dello s ta tuto regionale s ic- j 
liano; 

0 a proporre presso l'a.-- ! 

semblea un documento in j 
! cui siano definite le basi e < 

; Decise in un'assemblea a Bifonfo numerose manifestazioni unitarie 
| 

I contadini pugliesi preparano 
! la nascita della «Costituente» 

Per sabato prossimo è previsto un incontro tra Alleanza e UCI 
per dare vita all'organizzazione - Appello rivolto alla Coldiretti 

CAOS NEL TRAFFICO AL CENTRO 
T)¥ f ' J T I f T I Un'ulteriore pro/a delia C3_>ac ra ti. ,-nprov. su-
* - ' * V/iAAAJX* 7 l o n e a c u ; c ,-, yradc di a.-r.,'a-e ia G unta 
CDinunD'o DC d. Ch eli e costruita dall'assj.'do p.-o/-.idim;i-.:o di eh jsura 
al tra'!.co d. un fratto di i.a S. Zecca, ina delle orine.po' a.Icr.e dei 
cent-o Ciltad no che collega la e rcon/allanone a Piazza Trento e Tr.ostc. 
dev.ando cosi il IraHico in v a Ra/.zza. nei cuo-e de! qus-i ere del e 
- C -. teile » I d m i cajsati dal provved.mento sono sotto g occh d. 
t j t t . . paj-csi .ngorgh der.'.ant! dal.a strettezza de.i? strade e djl.a .n'ei-
s.ta de. tratl co (un bicone e stato letteralmente !-aca»sJio martedì 
matt ia dj'la parte supeno.-e d. un camion); perca r,ra.-. ,;e- 1 ba-np ni 
che hai io 'a strada come anco Ijogo per g o::-2 e pc- <j. izoif. 
(.. saio n:l.o ion i si .1 e scuole) 

Pe- non pa-ic-e POI del caos che v.ene .n ta. modo a crea-s. ne 
g o n i d mercato, n cu: e c i . uso anciie .3 sbo:co .'.;..J •..: na •. a 
N. Verna. Il grjppo cons . zrp conun.sta ha .mjned.alari; ita presentato 
u-i'lnterrogar o^e .n CJ. s: accjsa a Giunta d .-.spendere con 1 Tipro.-..-
sa: ore ed un « prob'ema che e reale • e che r ch ade, per .a sja nso-
'.J: ono. u i p ano che comprenda - l'al.eggerimento del t-a!f :o nel csntro 
sto-ca ( s^.e pedona., i ; I3 sne iez;a e .. potenz.a "cn'o oa! tras.-orto 
pjbb: ca. .1 p-.ii.ej'amento d. qjesto e .a ds.n:eit . 22 j-.e del neno 
p- .?*o. '0 ÌJ lj=po di pn'adegusta rr'e d pn-che^o » 
NELLA FOTO: una s'rada del centro di Ch.et . 

Ad Acri c'è un centro di riproduzione dei suini, ma è sempre rimasto incompiuto 

La storia travagliata di un salumificio 
Nostro servìzio 

ACRI (Cosenza) — La vicen­
da del salumificio di Acri è 
senza dubbio una delle più 
emblematiche, per testimo­
nianza come gli Enti di svi­
luppo operino ne! Mezzo­
giorno. 

Per un caso fortuito — da­
ta l'estrema nservatezza del­
le « operazioni » — nei 1967 
l'Amministrazzone popolare di 
Acn venne a conoscenza del­
l'intenzione. da parte del-
l'O.V-S., di costruire un salu­
mificio nel paese, con fondi 
CEE- La scelta era caduta 
sul paese pressano per la 
tradizionale rinomanza de: 
saiumi. citati anche m testi 
medioevali. 

Gli amministratori dell'epo­
ca si preoccuparono subito di 
saperne di più e chiesero, p.ù 
volte chiarimenti all 'ente 
suddetto, ma, senza alcun esi­
to. Ad un certo momento si 
parlò perfino del dirottamen­
to dell'opera in a.tro paese, 
operazione poi, rientrata, per 
la presa di posizione di for­
ze politiche e sindacali loca­
li e della popolazione stessa. 

Seguirono nuove polemiche 
per la scelta del suolo e fi­
nalmente. dopo continue sol­
lecitazioni, anche con sciope­
ri di massa, 1 lavoratori fu­
rono avviati. 

Nel '7.S -.1 centro d: r.produ-
z.one suini è pronto ed .1 
Consiglio di amm.n i t r az ione 
dell'O.V.S, nel dicembre del 
lo stesso anno, ne delibera 
l 'entrata in funzione per la 
primavera dell'anno succes­
sivo. 

Ma. ecco :I colpo d: s«•-•:•.>. 
ev.dentemente per « l'ecce.--.-.-
va fretta •» e le non tranquil­
le « nf' .e^ion: •> — sono tra­
scorsi otto anni — i'OVS .-: 
accorge d'aver ><dimeni.ci­
to » nientemeno che la pro­
gettazione ed esecuz.one de.-
l'.r.dispensabile impianto e. 
depura tone . 

Tutto s: ferma. L'apertura 
del centro r.produz.one e ::r. 
viata. Per il resto dell'imp .ir. 
to le sorprese e .e .ncooirruen­
ze non sono da meno 

I! salumificio vero e pro-
pr.o è ?.k completo, ma d. 
colpo se ne dec.de '.-a tra 
sformaztone delie strutturo 
daH'originar.a forma art..'... 
naie a quella industriale e .-. 
progetta, quindi, la modi;.e * 
delle linee di lavorazione. p?r 
adat tar le alle moderne u-cr.o-
logie dei settore. Subito dopo 
emerge un altro controsen^o 
per quanto riguarda la co-
struz.one rea 1-zzata: s: r..e 
va che per motivi igien.c. :'. 
salumificio va '.solato da..'at­
tiguo centro d. allevamento 
suini. 

Che fare? Si r.corre a: r.at-
tamenti . Conseguenza d. t r 
to quanto esposto: una p : r . 
zia di 1 mil.ardo e 700 m...o-
n.. Occorre ricordare che .'. 

.^triz.oiie oomun.t.e e .e or-
-Mri.zz.i/.on: .-.ndaca.. — per­
che vti-.na fatta >< chiarezza 
i-ulle v..rep.de passate, pre.-tn-
i: e future del .^i'.umifie.o •. 

Ir. effett. l'opm.or.o pubbli­
ca e .e forze po'..; .che e s.n 

t daca.. locai: evidenziano la 
| preoccupaz.one de..a reaiizza-
! z.one d'un impianto — :'. cu. 
I predotto nu.la a-, rebbe della 
| bontà d. qu_5..o tradiz.on.ile 
! - - .-car.-imente competit .ve 
, od inc.ip-ace a .-voliere un 
i ruolo pa>.t.vo r.c.'.A rea.ta 
j econoni.'.a locale. 

In part.co'.-tr--' .- oer.M a n i 
; r.i-poj-ta a u n i s^r.e d qu3-
I .-.ti i_;r"jn~o .tra t u " , .̂ e s:a 
I tcc.ìc.n.v.irneate t-.-.dat.i, ,n 

rapporto -\..e cs.ii.-.ze ce. 
m. reato, la .-celta d. acculi 
tonare .1 prozotto or g.r.ario 
del silumif.c.o. e d. introdur­
re linee d. 1 r.-oraz.one d: pro­
dotti d. rna.-.-a. che nu..a han­
no .ii comune con ia tradi­
none aerose nel campo dei sa-
lurr... C e pò. da ver:f.care 
qua.e sp:.-a hanno comporti-
io le r.potute r.elaboraz.on: 
ciei'.e .-tratture murar.e del 
salum.f.c.o. 

Ne. ca.-o pò: che .-i r co- ' 
.-ca la conven.enza de. mut i - \ 
menti progettai., zi: impian-

d. cond.z.on-imento de.la 

mpianto d. 

i *-, 

progetto base superava d. pò- j n r > t l . dell'.l.um.nr.z.one arti-
.,«.-> _.., j.c.a .e un questa rase var.e 

f.nestre sono state ch:u.-.e> 
ed : trasporti per la mattaz.o-
ne del bestiame (Aeri-frigo 
macello di Rende) e per l'ap­
provvigionamento di carne 
( Rende-Acn ), comporterebbe­
ro forse dei costi tali da ren­
dere scarsamente c o m p e t a l o 

co : 300 milioni. 
Il Consiglio comunale, nel­

l 'alt.ma i-eduta volendo ve­
der eh.aro ne.la faccenda, ha 
stilato un ordine del giorno 
per chiedere al Cons.glio Re­
gionale della Calabria >< una 
approfondita indagine > — in 
collaborazione con l'Amm.n.-

A-.. ne. con­
fronti di a'.tr. .- uv.ar. 

Ma '.e .-o.uz.on. tecn che 
adottate :n var.ante al prò 
getto or._'.nar.o. .-oprattutto 
;>. r quaii 'o r.-Mirrii .a d..-.o-
caz.or.c t d .. d.rr.er..- ordimen­
to dej.i amb.t-nt.. sono real-
rr.^nte funz.onal; al.e lince 
d. ..ivorazione t d a..a quan-
",'a ci. produzone prcv..-te? 
E i ancora, qua., .-or.o . terr.p. 
previsti per l'entrata .n fan 
z.one del Salum.f.c.o? 

A que.-to r> :::tn p-i. c'è fir. 
the da domandar--: LOU.O 
pens.» .'OVS <ne cieor>a e^.-e-
re je.V..to i. .-t.u.r..f.c o. e 
co.-a .-ta pren.spcner.do :r. me 
r.to. oltre al i.po d. rapp-^r-

che dovranno e^s?"». fra 
salum.f.c.o. centro d. r.pro-
duz.one de: .-.u:n. ed alle va­
lor.. 

Un'ulf.ma dom-inda s: pon­
gono : c.ttad.n. e .e amm.-
n.straz:on:. .n che modo e o e 
l'OVS sta affrontando :1 pro­
blema della formaz.one pro-
fess.onale del per.-or.a.e che 
dovrà essere occupato ne. Sa 
lum.ficto e nel centro r.pro-
duz.one su.n.. 

In un paOre come A:r. d-.-
j ve l'em.craz.or.e tc-c-a ver:.-

c: alttss.m. e ia d^occupi 
z.one cre.-ce a v..->ta d'occh.o 

I c e ch: s. permette di tener 
j ferma un'operi . che pur» dare 

lavoro ad o.tre 150 unita con 
! impiego stabile ed apr.re il 
I discorso sulla cooperazicne. 
I che per ia nostra asf.tt.ca 

agricoltura, garant_see una 
boccata d'ossigeno. 

Giuseppe Abruzzo 

Dal nostro inviato 
BITONTO - La sobria so­
lennità delia sala consiliare 
gremita di conttidini era ade 
guata l'altra sera ali'.inpor­
tanza dell'avvenimento, cioè 
alla prima manifestazione 
che apre il procedo conciu.->. 
vo dell'az.one in corso m Pu 
gl:a per la Costituente conta 
dina. Da qui si e dato il via 
alle decine e decine di man. 
festazioni che .->i svolgeranno 
in tutta ia regione in prepara­
t o n e deli'a.-semblea naz.o.ìa-
le della Costituente co.ntad.no. 
che avrà luogo nei prossimo 
luglio. 

Per sti lato prossimo e jirr-
visto un incontro, tra ."Allean­
za dei contadini e l'UCI per 
con<luciere la p r .nu ia.-e dei-
la Costituente, nei cor.-o del 
quale .̂ Ì darà vita a! Comita­
to operat.vo per ia nuova or­
ganizzazione contaci.na. 

Qui a Bitonto. importante 
centro oliv.colo della re.no 
ne il proce.-so d-. un.i.caz:one 
ha sia dei momenti di con­
creta azgregaz.one: : due oie.-
f .c .-oc.ai:, rea..//.-.:. da..a 
UCI e da.l'Alleanza, hanno 
già lavorato le oi.ve in comu­
ne e vanno orma: ver.-o la fu-
s.one. Si parte qu.nd-. d.i'. 
concreto, da un processo g:a 
avv:ato per la lavora/, o-.e 
delie olive e che qui e latita 
parte, per non d.re tutto, de. 
l'econom.a «zr.co.a. 

I d.scors: sono stati impron 
ta*. all'importanza del.avve-
n.mento. (La costituente - -
affermava nei .-uo d.scor.-o 
Enr.co Mor.geii de. a Se^re 
ter.a re^.ona'.e deli UCI — e 
.1 r.su.tato de. de.iberati con-
sres.-ual. dei PSI d: portare 
•a comp.mento :. processo uni­
ti-, r.o a".'.nter.no del mondo 
contadino. 

" L'è.-•tcn/a d. un 'a j j r»ja-
z.one. attraverso la Ccst..^en­
te. delle forze che vogi.or.o 
u-c.re da un'atfermaz.one a 
paro'e del.a centrai.tà del'a 
!»zr.coltura per pa.-^irt- &: :.i* 
t. — afferm^.a a sua vo.ta 
S'.v.no B.gi vice presidente 
na/.on-ale del."Al'e un/a de: 
cc.T.ad.n. — e .nd^-p^'n.-ab e 
se s. cons.derano .n .itr^o 
generale : problemi dell'agr.-
coltura italiana e m partico­
lare quelli de'.i'agr.coltura 
pugliese. 

«Tutt i questi sono proble­
mi — prosegu.va B:gi — non 
s; possono affrontare con di­
sgregazioni d: forze com'è 
avvenuto str.o ad ora. C'è b.-
sogno di un.re ie forze p:ù 
coerent: nel volere u.ia tra­
sformazione deH'agr.coltura 
per costruire un punto d: r.-
fer. mento per convergenze 
p.u larghe, che vadano dalla 
Co'.d.retti a t u r e le forze an­
che politiche. Questo e il va­
lore della fase conr.us.va del­
la Costituente contad.na cu: 
danno vita l'Alleanza e 
l'UCI ;\ 

Un appello alia Coldiretti 
veniva rivolto dal presidente 
dell'Alleanza regionale de: 
contadini Mauro Zaccheo per 
una mamfestaz.one :n Pue.ia 
che abb.a al centro un piano 
agricolo alimentare. 

Lettera del professor Rocco Morano 

A proposito di un saggio 
su Antonio Gramsci e 

la letteratura calabrese 

i. p. 

CATANZARO — Hueimmo 
dui prof, fiocco Morano la se­
guente '.eiteni < he ptibb'u ina­
ino integralmente 

Po.clic ia pre.icn*'* '.<-r«'/a 
da me inviati! a 11 (i:orna'c 
di Calabrii coti raccomanda­
ta n. .Ti:'!) {!••»'. 4 'i 77 non e 
stata pubbi.iata. v preiio d. 
concedermi . ' sp 'a l . ta nei *.o 
stro £~:orr.a> D.sim - . -a u'i 
Rocco Morano, C'o.-.er./.a 13 
masz<r:o 1977. 

Illustre d.rett**re. f-o'.'an'i 
o_-ei ho avuto ni'.Kio ci. ieg 
gere l'ar'ico.o di Pa.,r,'i.no 
Crup, dal t.tolo l'Ix) .szuar-
do di G.amsc. sullii Jt-ttcra 
tura calabrese >•. aptxìrrvr» i:*-: 
Giornale (li Calabria dei 21' 
aprile 1977. Non entro ne! ma­
rito delle valuta/.oni cr.t.che 
:n es-so conienuf* jK-rche la 
m.a vuol essere i-olt mio una 
Ietterò d. prtc.Miz.one. 

Con M»mma memviL'.a. d i 
ta .a .-"-netà che al Crup. 
r.'-onorco !V»r.o>Tanv .1 c.v.i'1 

d -.->cti.-,o ria ir.e espre.-^o n'"l 
Ki^gio "G 'a r rw. . l i let'-'ratti-
ro res.on.ile e du^ .-••ri".'>r. 
Calabre*', d^l rtr n n .c*00 «Perr. 
e Repa- • " s ."..t ,-u". valu*.»-
z:on<- iìf' romar./o "Km.era:.-
t." e .-.-ri^ ^ :•• r:--"-.—.̂  e-p--".--
f-e .n mer.to al _' id / T _•.'.• *n 
.-^ano .-ul P-->rr.. 1 C-;ip.. . • r. 
\ei-.tio .-il R. paci e sui.e i.ote 
<ìe: Q i.-.d-^rn. d*-. <.ir--.o n 
• u: si piri.i » pi i r.nre.— d-1 
lo scrittore r*»lmense «• che 
p^r lo pr .mi •>*>!*« sono np-
pu.'i-e r.e.irt rtxente ed./.oi.e 
<—.'.• i ' U.-.:*•: T i ' C*--r.-.' V ». 
r . •':--- J.VS' !> . ^ n a . t . ' O i r i . 
s#nza f.irne m-../ .one alcun;:. 
: punt. sa.ier.*. del '• =ecnr.-
da p i -* ' d--l n. o sa J J . O ^ h" 
h a . t -*:o , i " " : ' . : i - : . ' . ' . ' • • :Ì-7 
".^r: :not v. .-•:: o/ia : non •• 
:i c.i-s> d. .-offerir, ir.-. " eh"-
e s,*a*.o p-;bl>... i*o nei nu 
mero dopp.o • j e ii'.-i.o ij.'j.no 
771 d-̂  "I/i prc-- .i.ir.a" r.v.-
sta cr.e si s* itr.pi H Re??:-) 
Calab. a da *.ent ?.r.qu" anni 
derivata a fi-an1^-:. e d.-*r:-
bu.ta. f.n dal.a fine d. marzo. 
nel .e ed..-oc < .:•-..'• m.al.or. 
libre.-.e de..a c.*ta ci-..o tiret­
to 

Non ho mai ' en t ro a mie­
tere al'er: o a .-oliec.tare .-nt-
z'o p ; r puor3l:c.*a d QJ li­
ft. a.-. zer.er«\ pur avendo 
scr.tto non p .C-~J ^u var. mo 
rr.-T.*: e f?ur'- del'a stor.5» 
> t t e r a r a :* il..'-i i e o n t . -
r.'jit'» a f.ir'o c r . i molta di­
screzione ed urr.i.ta. anc'i^ 
depo che m sono p.rvi-r/ite 
numeroie atte-.tiz.on. d. sti­
m i e d. am.ciz.a d; .-.tud.?-.. 
ital.am e «tranier:: p?rc.o. 
mio malgrado m. vedo co­
stretto ad use.re da io »: i to 
d. quasi «ciar.de.-.t.n.ta > m 
cui v.vo. a rche per scelta 
personale, perché non sono 
certo disposto a vendere :1 

d.ritto di r primogenitura > 
dei miei lavori per i! classi 
co p.atto di lenticchie 0 a 
qa»tl-..i.- al*'a condizione. 

Se il Crup, rii-.ene di avere 
lif. <: :iio*.-.i .. i !«• io fp.n go­
lia ad i-"V)..ir>' nei .-iiioi scr.t-
* la r.viMa a' a quale colia-
!>>ro ci» t:e .i.nii.^non per 
<|i-tto . . può g.u-»i.i:care la 
:-'u\ d«v:.->:or,e d; fingere di 
.in«n ie.e- V'io un s,i*rzio m 
t^sa pubblicato, ne! mentre 
:.c u'.i./.'H sp in t i ed indxa-
/..oi.. c«.»tate all'autore mes! 
d. lawo.o e d. ricerca o ne 
tenta d correj/ere u :\ tiro >\ 

S a b-.n i-hiaro che non 
.n'elido i.o.iir.ni*t*re nessuno 
ad u>xire allo scoperto, dal 
momento the ho sempre 
od.ato !*" c.impflgt'c scanda-
l..sTiclie e .e u provocazioni »» 
o-i hestrate; non sono, però 
d.s>»)to «'-d accettare supina­
mente qua.r..-.i>_'l.a tentativo 
m<"-.-.-.o Ai prat< a per vanifi­
care. i ol .-.l^-nzio .f program-
inito » o .' premeditato)', que-
?.: ^tlid! e qii".le ricerche che 
-.>•.'.-) ci">* a!:n no m. po>sa-
iio .-erv.re p^>: evitare di es­
sere annoverato tra la folta 
s -ii.er.i deei: :n*'"!leitua"- ;nu-
t.. contro i quali *.I Crupl. 
non s<\nza una buona dose d! 
ra.-.«r.--. rr.o.j-- : .v.io. strali. 

A.'.'!ungo. j>r ì.nire. che 
nel m ••> .-.ir.'o •A-'yn ho omes-
s«*. d ..'i.'f. p-r or.e-ia .n-
te'..t.-;tua.e e pur non evendo 
a*t:n*o da es=i alcuna indi­
cazione p^r .. d.verso profilo 
da n.-* tr,i":-i*o, irli scritti 
p.u .-.'•'. fin Cr ;p : sulla Iet-
:• n ' u r a ciiabre^.'1 contempo-
: ì.-.ea: anz... se ho espresso 
: i d: «**-*": d-"*!!e r ivrve d! 
• .r.-."f ••• mr-*odolo4. -D. non 
i r.o : i*.to (erto p-̂ r arrecare 
offesa »i.'a p^rs^na. come, a 
7 ii'iicar*- dal s io comporta­
mento .1 Crup: ha mostrato 
a. .nter.dcre Era solo mia 
mtenz.or.e dare un contribu­
to. p^r q-j.tr.to fosse possi-
b.ie. nuovo az'.. studi gram-
s.c.z::: e fare il punto su al­
cun. aspe*.*., e problemi della 
letteratura calabrese de! pri­
mo 9 » . 

Non .wt-ernvo pertanto 
ch-^ 1 d'..--s't".-o da me civil-
m^n*-" m*r. ff^'ato .->u un cer­
to modo d. fir'* critica, pò-
tes.-^ :n qaa'- ' ie miniera 
p-ovcrare r i s n ' menti tali 
d i ..".durre .1 Crac, a mante­
nere. p r un .n'- 'mp'ens.bil» 
f i mg.ust.f cab le .lOirlto d! 
r:va'.-a. .1 si'enz o P-ù assolu­
to ;ul mio s"r.tto. dopo aver­
ne trat to delie argomentazio­
ni e dezli elementi d: giudizio 
ut.ii immediatamente ai fin! 
della divuigaz.one e. in pro-
sp^tt.va delia ricerca. 

R.ngraz.andola della ospi­
talità. porzo distinti saluti. 

ROCCO MARIO MORAJIO 
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